
ditoriali frequentate dall'edito-
rta ifaliana. A fine settembre
"Parole nel tempo" (la mostra
deÌla piccola editoria al Castel-
Ìo  d i  Be lg io ioso .  in  p rov inc ia
di Pavia); alf inlzio di ottobre la
B u c h m e s s e  d i  F r a n c o f o r t e :
180.000 metri quadrati che ac-
colgono 5.000 editori  prove-
nienti da ogni angolo del mon-
do. L'una e l 'al tra forniscono
alcuni indizi sullo stato dl salu-
te e sulle tendenze delf indu-
str ia l ibraria. Si tratta di indizi,
ìettura di sintomi, non certo di
dati inconfutabili, utili tuttavia
per awiare qualche piccola ri-
flessione.
A Parole nel rempo" era pie-
namente aweftibile una cefta
aria di stanca che ha trovato
risconlro in una generale fìes-
sione di pubblico e vendite.
Opinione abbasfanza diffusa
fra g1i editori era che fossero
manca le  in iz ia t i ve  p romoz io-
nali "forti" (dibaniti, convegni,
personaggi di grido) e che la
formula de11a mostra andasse
r innor  a ta .  Sono osservaz ion i
da tenere in considerazione,
ma che non spiegano i l  par-
ziale insuccesso di questa edi-
zione. 11 problema, infani, po-
trebbe essere altrove: "Parole

ne l  tempo è  (e  res ta )  la  p iu
accredi lala vetr ina del la pìcco-
1a editoria itali^na gîazre a
u n' o r ganizzazione sempre im-
peccablle, a uno stile che non
ha mal avuto cedimenti e che
h a  g u a d a g n a t o  n e g l i  a n n i
(questa era l'ottava edizione)
ìa puntuale attenzlone del la
stampa e un pubblico seÍrz'al-
tro affezionaro. A Belgioioso.
insomma, cl vanno i lettori da1
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palato fine, soprattutto per ve-
dere i libri di cataloghi non di-
sponibili con un assofiimento
così Yasto in una normale l i -
breria e per scoprire sigle po-
co conosciute. Ma i titoli inte-
ressanti si erano già vlsti ln 1i-
breria e di nuove sigle prarica-
mente  neanche l 'ombra .
Perché? Forse perché la picco-
la editoria, così come I'abbia-
mo conosc iu ta  f ino  ag l i  in iz i
degli anni Novanta, non esiste
più. I  piccol i  editori  con una
propria originalità hanno con-
solidato il catalogo e quindi la
loro presenza nei normali ca-

nal i  di  vendita; gl i  al tr i  non
paiono uscit i  dal le secche di
una proposta minoritaria. awi-
tata su un'offerta inattuale, "ri-

scoper te '  d i  scarso  in le re :se .
veÌleitarismi che non riesconcr
a fte îot lzia e tantomeno a
vendere. Al tempo stesso, la
sogÌia di accesso alf industria
editoriale si è drasticamente al-
zata: púma, con un prccolo ca-
pitale si poteva fondare una
casa editdce, mentre oggi r co-
sl i  sono neftamente aumenlati ,
tanto che fra le oltre cento si-
gle presenti a Belgioioso. quel-
le nate negl i  ult imi due anni si
potevano contare sulle dita di
una mano. Inoltre, il pubblico
è  meno inc l ine  a  spendere .  e
la grande editoria offre propo-
ste interessanti aI prezzo dt un
tascabile. Se la formula di Bel-
gioioso va ripensata, dovrebbe
essere quindi sul la base di una
riconsiderazione delle caratteri-
stiche della piccola editoria.

La quarantottesima edizione
della Buchmesse di Francoforte
mette invece sotto la lente
l'editoria maggiore e, soprattut-
to .  l  ed i to r ia  e leuron ica .  Que-
st 'anno i l  settore i tal iano era
lon tano da  ing les i .  amer ican i .
tedeschi e francesi, i protagoni-
sti dell'editoria mondiale che
attirano il maggior flusso di vi-
sltatod e da uno dei padiglioni
cen l ra l i .  regno de l l  ed i lo r ia  e -
lettronica. Può apparire com-
prensibi le se si pensa che i1
nos t ro  merca to  è  p icco lo  e
non cresce, a differenza, per e-
sempio .  d i  que l lo  amer icano
e tedesco lne l  1995.  -5 .J  per
cento il primo e +4 per cento
il secondo, anche se, come ha
dichiarato Alberto Vitale della
Random House,  una de l1e
magglori case edittici statuni-
tensi, i1 mercato americano ha
recentemente registrato preoc-
cupanti segnali di crisi). Va da
sé che si investa poco in titoli
di qualità e che quindi anche
mercati forti attingano poco al-
la creatività ifaliana. Nel 1995,
per esempio, la Germania ha
acqu is ta to  da  no i  so lo  i l  2 ,6
per cento del le traduzioni.  ma
ci ha venduto il 6,8 per cento
delle licenze. Per fare un para-
gone I 'editoria francese (che
non naviga in buone acque ma
ha un merca to  che è  de l  30
per cento più grande del no-
stro), nostro abituale riferímen-
to, ha raggiunto 11 9,2 per cen-
to del le traduzioni da l ingue
straniere in Germania, la quale
ha invece venduto al la Francia
il 6,5 per cento delle sue licen-
ze di traduzione.
Cosa hanno venduto i nostri e-
ditori all'estero? Risposta tauto-
logica: solo quello che si ven-
de ( in patr ia), owero quelle
poche decine di :icuri best sel-
ler (Calasso, Tamaro, Btuzi, Mag-
giani ecc.) che sono in parte la
spina dorsale de1 mercato ita-
liano, mentre la vendita dei di-
ritti di autori outsider è stata
assolutamente episodica. Più in
generale la "borsa" de1la Buch-
messe è stala tranquil la: non ci
sono state vere star né aste mi-
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Microsaloni
e megafiere

Da Belgioioso a FrancoÍofie
i termometri dell'editoria

re settlmane separano
la più grande e la più
piccola fra 1e fiere e-



l i onar ie ,  ma s i  è  venduto  e
compmto un po' di tutto.
Inf ine. segnaìi  contrabtanti  per
quanto riguarda l'editoria eler
tronica. Gll espositori sono più
che triplicati dal '94 (in questa
edizione erano 7.524), ma non
s i  ass is te  p iu  a l l  cu lo r ia  deg l i
ultimi anni. Harper Collins, Pen-
guin, Putnam, Simon and Schu-
ster e Random House (fra le
più grandi case editr ici  mon-
diali) stanno abbandonando i1
settore, fatto che è stato inter-
pretalo come i l  sintomo di una
crisi in atto. Forse, sarebbe me-
glio dire che 1'editorla elettro-
nica non si è r ivelata quelìa
cornucopia ipotizzata dagh
analistl finanziari (che hanno
s p i n t o  i  g r u p p i  a m e r i c a n i  a
grossi investimenti) anche per-
ché l'attuale diffusione dei let-
tori di cd-rom (meno di un mi-
l ione  in  l ta l ia ,  l -  m i l ion i  c i rca
negli  Stat i  Unit l)  non è base
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sufficiente per un vero e pro-
prio mercato di massa. Lo di-
venterà ,  p robab i lmente ,  su l
lungo perrodo. Per adesso si
as : i s te  ad  una s tab i l i zzaz ione
dei mercati "maturi", come quel-
lo americano, e ad una modera-
ta vivacità di quel1i plù giova-
ni. come il nosiro. Fra i princi-
pali ostacoli - oltre all'insuffi-
ciente diffusione di computer e
lettori - il prezzo ancoîa trop-
po elevato dei cd-rom e la ne-
cessità di continui aggiorna-
menti nel soffware e nell'hard-
ware. Ciò nonostante, a Fran-
coforte Mondadori ha raccolto
anche quest'anno due impor-
tanti riconoscimenti intemazio-
nal i  (gl i  Emma award) asse-
gnati a Blinclness, un cd-rom
per non vedenti  e a Time on
line, segno che la nostra creati-
vità e imprenditorialità nel set-
tore non ha nu11a da invidiare
a quella d'oltreoceano.

Mondadori:
esordienti  olandesi
e Parigi nascosta

Fra la consistente mole di no-
vità (praticamente una al gior-
no) e ai margini del tourbillon
dei best seller di autunno (Mar-
quez, Citati, Maurensig, Bocca,
Forsl'th ecc.) ne segnaliamo fra
i nuovi titoli della casa editrice
di Segrate alcune che si distin-
guono per original i tà e fre-
schezza, come Lunedi blu del-
I 'esordiente olandese Arnon
Grunberg. Classe 1971, insoffe-
rente ai banchi scolastici  (e-

spulso dalle bcuole secondarie a
77 anni), editore mancato (ha

fondato e pol chiuso una casa
editrice specializzata 1\ letteratu-
ra tedesca "non ariana"),
Crunberg  raccon la  in  p r ima
persona i  suoi scapestîat1
vent'anni attraverso una serie di
episodi che descrivono prima
se stesso e la sua stravagante
famiglia, poi il ciondolare not-
turno fra i bar di Amsterdam e
le prostitute: un cocktail di ele-
menti al la "giovane Holden"
che potrebbero trcvare apprcz-
zamenfs. in un pubblico giovani-
le con aspirazioni libertarie. Gli
anni Sessanta sono anche i l
punto di riferimento per La
grande illusione della giomalista
Marta Bonaschi, che passa in
rassegna fatti e personaggi dei
mitici "Sixties" in una sorta di
guida a un'epoca dai contorni
non ben distlnti proprio perché
troppo mitizzati. Una lernira. in-
sofiuna, adatta anche a chi non
c'era ancora. Preparatorio, in un
certo qual modo, a1le vacanze
natalizie è I segreri di Parigi. un
anomalo libro di saggistica-nar-
rutiva dalla penna prestigiosa di
Corrado Augias, che ci propone
di visitare un'altra cituì, dietro la
Parigi attuale. In ogni capitolo,
una storia de1 passato (dai fani
della Rivoluzione al grandi de-
litti dell'Ottocento, dalle awen-
tr-rre di un italiano ritomato dal-
la Cina ai costruttori  del la im-
mensa rete fognaria) e una tisi-
fa a ún luogo reale della Parigi
di oggi.

Feltr inel l i :  tra America
Latina e Sudafrica

Molto varia l'offerta ottobrina
di Fe1trine11i. Si inlzia con Male
d'amore, recente fatica di An-
geles Mastretta. autr ice-cult  per
gli affezionati al "realismo ma-
gico" latinoamericano. Anche
in questa occasione, la prota-
gonista è una donna, che rac-
conta una saga famlliare storica
e sentimentale nel Messico ru-
ra le  de l  x rx  seco lo .  Sempre
nella collana "I Narrafort", Az-
zutro, troppo a,zzulTo, seconda
prova narr^t iva di Paolo Dl
Stefano (già apprezzato autore,
nel 7994, di Baci cla non ripe-
tere), che riprende il tema del-
Ia fuga e della storia d'amore
prendendo spunto da un cruen-
to fafio dl cronaca.
Nella saggist ica si segnalano
due uscite interessanti. Scriuere
ed essere, i testi delle Norton
Lectures tenute ad Haward, nel
1994, da Nadine Gordimer. La
grande scrittice sudafricana af-
fronta 11 rappolto dello scrittore
fra esperienza di vita e opera
nanativa prendendo spunto sia
da11a sua formazione letteraria
sia dal lavoro di scrittori con-
temporanel, ma fuori dal gran-
de filone euro-americano, co-
me 1'egiziano Nagib Mahfuz, il
nigeriano Chinua Achebe e I'i-
sraeliano Amos Oz. Il secondo
titolo, dedicato a studiosi e ap-
passionati di filosofia, è Ia ri-
scopeúa dell'anima di Ian Hac-
king, uno dei protagonisti del
dibattito epistemologico con-
temporaneo: una riflessione a
tutto campo sui meccanismi di
formazione della personalità e
sul ruolo della memoria nella
costituzione dell'ldentità perso-
nale.
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Garzanti:
da Handke a Internet

Il passaggio di proprietà non
ha mutato le linee editoriali di
Garzanti  che, salvo qualche
trasgressione, rimane votata ad
un pubblico "alto" come può
essere quello di I l  mio anno
nella baia di nessuno, di Peter
Handke. Nel nuovo libro dello
scrittore austriaco torna come
protagonista e narratore Gre-
gor Keuschnig, già personag-
gio principale dell'Ora d.el uero
sentire, con un progetto dai
tratti enciclopedici che vive di
iîfinite divemioni e metamorfo-
si: i paesi del mondo, la musi-
ca, 1'architettura, le "storie degli
amici".  Da un patr iarca del la
letteratura mitteleuropea a una
giovane promessa de1 mondo
anglosassone: si tratta di Tibor
Fischer, alla sua seconda opera
nanativa con La gang del pen-

siero, rI cui protagonista è un
criminale-filosofo, ca1vo, gras-
so t te l lo  e  inc l ine  a l l ' a1coo1,
all'inizio di una strabiliante car-
riera di rapinatore e seduttore.
Nella saggistica, un testo con-
trocorrente sulla "madre di tut-
te le reti". Clifford Stoll, profes-
sore di astronomia a Berkeley
ed esperto di sicurezza dei si-
stemi di computer, ha scritto
Miracoli uirtualí. Ie false pro-
messe d.i Internet e delle auto-
strade de ll' informa zione. D alle
osselazioni di un esperto che
ha seguito l'evoluzione di In-
ternet dalla fase pionieristica
al1'attuale successo, un colpo
di freno ai profeti della nuova
frontiera elettronica.

Datanews:
il noir in tasca

La nanalwa di genere continua

a tener vivo finteresse editoria-
le, ed anche 1a piccola casa ro-
mana Datanews gli dedica una
collana. Con "Lucifero", da set-
tembre in libreria, si dà voce
alle storie nate dal movimento
Neo-noir, un gruppo di scritto-
ri che l.uole "superare i model-
li tradizionali del giallo e del
noir, per evitare la subaiternità
alie mode d'oltreoceano" e che
ha g ià  p rodot to ,  1 'an to log ia
Giomi uiolenti. Tra i primi tito-
l i  de l1a  co l lana d i  tascab i i i ,
Orrorismo di Ivo Scanner e /l
segno di Caino, romanzo duris-
simo dell'emergente Alda Teo-
dorani.

Tranchida si r innova

Dopo un periodo di incertezze
e di scarsa visibi l i tà in l ibreria,
Tranchida ha f inalmente sciol-
t o  i l  n o d o  d e l l a  d i s t r i b u z i o -

nelpromozione (ora, rispettiva-
mente ,  Messagger ie  e  re te
Marsilio) e si prepara a un 11-
lanc io  de l la  s ig la  e  de l  suo
meritorio catalogo anche con
una nuova grafica di coperti-
na. Fra novità e dproposte se-
gnaliamo due interessanti titoli
di Howard Buten: si tratta di

Quando aueuo c inque ann i .
mi sono ucciso, un fomanzo
suÌ primo amore, il tradimento
e la crescita, narato attraverso
le parole di un bambino di ot
to anni, e Il cuore sotto il rullo
compressore, dove il piccolo ri-
belle, diventato adulto, sa an-
cora vedere lo straordinario e
il ridicolo celati ne1la vita quo-
tidiana. Nel campo de11a nara-
tiva extraeuropea, merita atten-
zione Bambinl, raccolta di rac-
conti del grande scrittore turco
Yashar Kemal: un inconsueto
viaggio nel mondo infantile, tra
sentimenti ed emozioni.


